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GIORNALE DE PATRIOTI D'ITALIA 
. . Omnes in unum, 

19 VEH-DEMMIATORE A N N O I DELLA LIBEKTA'IXALIAàSIA ( IO OttOBUE 1^97' ^ 

Le associazioni si ricevono a Milano dal cittadino Carlo Givati Stamperia Villetard : 
il prezzo è di lire 8 per sei mesi , i5 per un anno per q[aeUi dello Stato; e di io 
per sei mesi , xg per un anno per gli stranieri » 

Affari Generali . Repubblica Francese . Continuazione delle nuove di Parigi . Discorso del 
Direttorio ai Ministri . Notizie d'Italia . Varietà , Importanza delle definizioni . Lettera apO'. 
sbolica al rivoluzionario Ranza . Notizie d'Udine, altre alhreviate ^ 

A F F A C I G E N E R A L I . vili appartiensi certamente all ' istoria : ella 
R E P U B B L I C A F R A N C E S E . Coìitinuazione delle assegnerà a questo giovine eroe tin posto 

nuove di Parigi, , glorioso presso i più gran Generali j ma la 
Sopra a©8. votanti , Giordan ( il Ge- riconoscenza nazionale è un debito , ohe a 

aaerale ) ha riunito 173. sulfragl per la pre- vo i , o Rappresentanti, tocca di s-ddisfaro. 
sidonza del Corpo Legislativo : 1 nuovi se- Se non ci vien permesso dalla Costituzione 
grelarj sono Sieyos , Chazal , Grélier , e di accordare per ora a Moche gli onori 
Pizon-Duga land. Questa scelta onora del pari dell 'apoteosi, noi non dobbiamo già Umi-
i membri del Consiglio, cho l 'han fatta che tarcì a \ina sterile aminiraaioue , la qiiale 
gì ' i l lustr i soggetti sopra de 'qual i è caduta, comune ci sarebbe coi nostri nemici , i 

31 O-eneiaJó XJr.i ntn «-lune » lio V tJrt VJ i^tfil n'fiticutw im 11 J>v/tHT<3i cTiffgli enco^ 
tarsi a comandare in Marsiglia avrà per inj al l 'Eroe che noi compiangiamo . 
successore i-n tale incarico iJ Generale Pille, Ecco il progetto eh" io propongo . 
dovendo egli ripigliale il comando della ,, Sarà cek^brata decadi, ao. Vendein-
sua valente divisione in Italia . miatore in tutti i campi o in tutte le co-

Prirna del Rappresentante Daunoa ave- inuni della Repubblica una fetta funebre 
va M!alebran tessuto nel Consiglio de' 5oo. per onorare la memoria del Genera 1 Hoche." 
un breve ma nobile e toccante elogio alle Ordinata la stampa del Discorso di 
eroiche gesta, ed alle virtù civili del pa- Malebran ; e nomini t i una Commissiono 
cilicatore della Vandea per fare, com' essa già fece, il suo rapporr 

5, Il vincitore delle linee di Vissembonrg, to sulla di lui proposizione . 
dice Malebrau j il liberatore di Landau^ Dopo questa, ed altre onorevoli testi-
lo sterminatore degli emigrati a Qiiiberon , monianze che tutti i Francesi virtuosi ren-
il glorioso pacificatore della Vanrlea , que- clono alla memoria di questo illustre Ge-
gli m line, che ha effettuato l 'ul t imo pas- iierale , qual uomo oriesLo ed imparziale 
saggio del Reno , Hoche non esiste più . potrìi leggere senza alterazione e disdegno 
Qviegli che a novella siffatta non si sente la sfarevole yjittura che di esso vien fatta 
oppresso il cuore , non è Francese . n*»! Corrier Milanese , là dove se gli attri-

Hoche è morto! piangete valorosi mi- bnisce positivamente „ eh 'e i fosse d'un ca-
litari che i testimonj foste ed emuli della „ ratiere alquanto dii-potico , e,che venisse 
sua glcria 3 piangete voi tu t t i , o repubbli- „ accusato d'u ..a eccessi va ambiz ione?" 
cani, il di cui cuore l'amor della patria in- Convien dire che 1' estensore di quel 
finiinna ' I l gran pensiero di celebrare le foglio non legga mai giornali Repubblicani, 
imprese dì questo Eroe , e le sue virtù cii-, ( Sarà continuatQ ), 
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Libertà Eguaglianza 

I X DLRETÌROILIO ESECUTIVO 
, A L M I N I S T R O DEJLI/ W T E H N D 

II; Direttorio eseculivo \ consapevole , 
cittadino Ministro che rieL\ Bureaux dei 
diffttrenti Ministri si sono introdotti degli 
individui incolpati dì incivisnìo , e d' im-
moralità , d ie stipendiati dalia \ Re pubbli-
ca 5 e associati agi' importanti vostri trava-
gii vengono giustamente sospettai^ di tradi-
ro ]a vostra cotifideiiza , e gì' inteiessi della 
nazione, i 

Molti di essi sonosi senza dubbio ado-
perati di celare i lor sentimenti , e sottrar-
re alla vostra vigilanza le tracce delle loro 
ribalderìe . Ma il governo ntr ha nelle ma-
ni le prove . Egli sa che esistono dei tradi-
menti 5 tin' infame venalità , una vergogno-
sa corruzione , egli lo sa , e non può attri-
buirne in generale la colpa , d ie a quei 
transfagi dispregevoli , cìie alla più odio-
sa perfidia uniscono la viltà di ricevere la 
paga dei loro tradimenti dalla parte mede-
sima , che tradiscono . 

Altri ve n ' hanno , che meno dissimu-
latori 5 o meno prudenti si sono segnalati 
per se medesimi, e non è difficile il ravvi-
sarli . Riconosceteli alle abituali lor rela-
zioni , riconosceteli alla caratteristica im-
pronta del loro travaglio , alla confomxltà 
del loro abigliamento con quello de' neinici 
doliti Patria , all'alieita/iiane di dare , e ri-
cevere essi medesimi dei nomi proscritti nel 
sistema dell'eguaglianza , riconosceteli final-
mente all ' odio , che portano ai costumi , 
agli uomini , ed istituzioni repubblicane. 

I l Direttorio esecutivo vede con isdegno 
egualmente che con dolore lo strano nbuso , 
che si fa delle fortune-, e de^r impieghi 
(iella patria . Nel mentre che il bisogno 
assedia il puro , ed irreprensibile patriota , 
e ne paralizza i talenti , nel mentre eh' egli 
è ridotto ad una dolorosa inazione j che 
micce allo stato del pari che a lui medesi-
mo j vili parasiti divorano le pubbliche so-
stanze , vendono a peso d ' oro al governo 
la funesta loro abilità d' ingannare , cor-
rompere , e tradire , ne imgombrano 1' at-
moifera colle nuvole della prevenzione e 
della perfidia, e usurpano trat tamenti , e 
cariche , che debbono essere il patrimonio 
dell ' uomo probo , dell ' amico sincero della 
costituzione , e della libertà . 

Per cjuesto modo i nostri segreti sono 

anticipatamente vénduti al nemico èilerfiSj 
o all ' interno , per questo modo ricadono 
sopra i Blinistri le più cdiose imputazioni, 
per questo modo la diffidenza s'impadroni-
sce di tutt i gli spiriti, e la timida indigen-
za , e il virtuoso , repubblicanismo non osa-
no di avvicinarsi a dei Bureaux in cui im-
piegati corrotti ^ e realisti non accolgono 
cortesemente , che la seduttrice opulenza , 
e r orgogliosa aristocr^-zia . 

Il Direttorio Esecutivo vi ordina dun-
que, cittando Ministro, di farvi rendere un 
esatto conto della moralità e del civismo 
di qualunque vostro impiegato , di espelle-
re con inflessibile severità tutti quelli tra 
essi , che sotto questo doppio rapporto non 
potranno sostenere un rigoroso esame , o 
sostituirvi Cittadini , che alle cognizioni , 
alia probità accoppiano un repubblicanis-
mo pronunziato e irreprensibile . 

I l Direttorio vi raccomanda sopratutto 
di esigere., che in tutt i i vostri Bihreaux 
non sia dato , nè ricevuto da chicdiesia al-
tro nome , che quello dì Cittadino . Questa 
qualificazione, di cui i rappresentanti del 
Jjopolo, di cui i primi Magistrati si reputa-
no altamente onorati , questa qualificazione 
è stata proscritta da qualche Bureau con 
tale impudenza , che si è negato di ascol-
tare , e-si ha finto di non intendere le pe-
tizioni dei repubblicani , che la mescolava-
no nella loro domanda . l i Direttorio ese-
cutivo lia acquistata la positiva certezza di 
questi fatti , ed è questo uno dei yjunti es-
senziali , su cui egli crede suo debito il ri-
chiamare la Vostra attenzione . Ordinate 
adunque ^ cittadino Ministro , che il pre-
zioso , e sublime titolo di Cittadino sia es-
clusivamente impiegato nel vostro Bureaux, 
e considerate come indegno di essere a par-
te dei vostri travagli tutti ì Messieurs, che 
disdegnassero di adoperarlo . La Repubblica, 
non dovrebbe contare in Francia che degli 
amici , ma non tenga almeno a stipendia 
i suoi nemici . ^ 

I l Direttorio esecutivo conosce il vostro 
attaccamento alla causa della libertà . Que-
sto è per esso un sicuro garante della pre-
mura che porrete nell' esecuzione d' una 
misura, che era già tutta nel vostro cuore, 
ma di cui il Direttorio vi fa adesso una 
legge formale . 

Segnato Revelliere-Lepeaux Presidente . 
Per il Direttorio Esecutivo 

Lagarde Seg. G e n , 
ÌTAr • 
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H O T I Z I E RJEGE]>rTI SULLO STACCO P O L I T I C O , 
E M O R A L E D I V E R O N A , E DJIL V E R O W E S - E . 

Già io ti scrissi che il territoj-io .Bre-
sciano j borghi e città sembrano canapi ver-
di, scorgendosi da per tutto Cisalpine divi'-
se . JNfon così vedesi in Verona nè nel Ve-
ronese suolo . Tu ci discopri al primo en-
trarci r istesse antiche maniere , l'istesse 
iìsonom'ie , gl' istessi abiti . F istesso conte-
gno e costi^me , se non se tu vedi nella città 
r aristocratica nobile razza emaciata , pal-
lida e scarnata , con faccia e spina dorsale 
'chine , e" ne' di cui occhi 6' negli atti tra-
luce un dolore vile e profondo . Certo si è 
che la febbre di nobiltà non era sì ca-lda 
aiello stivale d' Italia quanto in Verona j 
-ora pochi patrioti energici vanno a „ emen-
dare sul primarj rei del solenne giorno pa-
squale r alto fallo " colla confisca de' be-
ni , o'pene secondo che risulterà dal pro-
cesso , Questo tal. Gomitato di cinque forti 
cittadini rintuzerà ben presto 1' infame 
brarco di que' pazzi emigrati che colla te-
sta piena di Montebaldo sperando féllfemen-
te di calar dalla Chiusa sulla misera ed 
ancora convalescente patria . jNIa e perchè 
Verona non organizza, come del suo Comi-
tato d' alta Polizia , un governo centrale 
d ' altrettanti liberi e veri deinocratici cit-
tadini acciò rapidarnente si risanassero le 
piaghe tutte morali e fisiche d' un popolo 
reso tanto infelice dagli antichi suoi 
truci oligarchi ? a che fare d' un del Bene , 
e d ' un Carlotta^ che se ben con qualche 
meccanica abilità uno è pieno di supersti-
zione, di Volpine arti sol maestro il secon-
do ? Verona ha bisogno di supplire al suo 
gran partito co' beni de' ricchi Leviti , e 
delle sacerdotesse di Vesta ; ma intanto il 
Pio del Bene non vuole entrare. nel Santua-
rio senza la sanzione del janio padre. Oh 
p i ù c h e del bene , del male sei t u , se n o n 
fai o non vuoi che si sollevi il popolo Ve-
ronese . E che ? Roma adunque , i l gran 
Druido naturale nemico della virtù , e dei 
popoli li'beri vorrai tu che pronunzj sulla 
felicità .della tua patria ? popolo di Brenno, 
guarda bene che piuttosto che spirito di 
cristiano romano , non sia quello del Bene ^ 
spirito di rea relazione col gran sacerdote 
e orribil suo ministro Vescovo Avvogadro : 
<^uello stesso nììnistro di un Dio di pace , 
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ji} quale heir orrenrlo gioi-no pasquale dal-
le finestre del PUÒ Babilonico palazzo dettava 
furibondo leggi di morte contro i nostri 
liberatori; più esacrabile a questo titolo del 
feroce Cario IX. re di F ranc ia , cui giusta-
mente diero gl' istorici l ' in fame titolo 
di carnefice de' sudditi suoi ! Se hai poi de-
gli uomini abili, impiegali dove non pos-
sono nuòcere ai progressi della tua liber-
t à m a i del bene , i Carlottij i Moschini oc. 
e situili, o timidi , o venali , o ipocriti , o 
egoisti sommi ponli da banda. Tu hai de Veri 
patrioti , che hanno anche molto sofferto j 
e perchè lì trascuri tu , e fin quasi gli of-
fendi ? s' essi han dei difetti , han però 
molto di buono , e molto amore di Popo-
lo . Per amministrare le cose d' un popola-
re governo procura «he sia uno più jiatrio-
ta , chie uomo di molta scienza , e che siasi 
visto il" di lui patriotismo attraverso di 
sciagure e delle persecuzioni de 'vecchj pas-
sati governi.Di ohi sempre è restato tranquil-
lo sotto d' ogni regime diffidane . Evviva il 
Brennonio popolo se cosi curerà i suoi ma-
l i . G. B. 

V A JR X jE T A'', 

i M r O R T A K Z A D E L L E D E F I N I Z l O K r i . 
Le cose son definite dalle parole , e le 

parole fanno concepire la migliore idea pos-
sibile delle cose quanto più sono adattate 
a i r ideo -che si vogliono esprimere; e le 
modificano , accrescono , equilibrano secon-
do le circostanze . 

Gli Oratori , e i Poeti coli' impero del-
le parole talvolta son giunti a fare ottene-
re quello delle cose . Noi talvolta in questo 
giornale, secondo 1' opportunità, T abbiam 
fatta or da Oratori , or da Poeti . 

Alcuni han detto che non sempre sL 
verificava ciò che era scritto nel Giornale 
de' Patriotti d' Italia . Si sono ingannati , 
perchè pretendevano di veder compito" in 

* un giorno ciò che dovea indubitatamente 
avvenire fra un mese . Con questa vedixta. 
rileggano tutti gli articoli rivoluzionar] di 
questo giornale , e veàranno che tutto quan-
to abbiam detto si è verificato . La sola 
differenza fra noi ed essi si è , che noi 
siavn, capaci di veder le cose col telescopio, 
ed essi tìon giungono a vederle una span-
na al di là degli occhi . 

Nello scorso foglio si è definito magni-
ficamente il vocabolo Cisalpina • Lasciamo 
al tempo il verificare le nostre profezie . 

In^ 
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Intanto il Direttorio Francese si mostra 
anch' egli apnico delle definizióni / fa de-
nominare annate di Alemagna cfuelle del 
Reno: così col vocal^olo tnanifesta le,sue Ldee. 

Solamente 1' Imperatore è mal servito 
da' suoi Minis t r i , da 'suoi Geografi , e da ' 
suoi Grrammatici . Non pensa , non accam-
pa , e non definisce Lene-. Egli chiama ar-
mate del Reno quelle che non sono n.è sul-
la sinistra , nè sulla destra sponda di que-
sto fiume : Dovrebbe chiamarle armate del 
Danubio . Egli chiama armate d^Ilalia quel-
le che; si rattrovano in Carinzia, e Gorizia: 
Dovrebbe chiamarle armate del'. Circolo 
d'Austria. Dunque si verifica che è mai ser-
vito egualmente da' suoi Consiglieri, che 
da' Topografi,, e GrAmmatici . 

L E T T E R A , APOSXCLTGA'. 
AL RivoLtrzroNARio R A W Z A .'. 

Tu non fai che deidamare contro 1' a-
bviso che si fa de l nome, e della religione 
cristiana . Tu non fai che mordere i segna-
ci del profano successore di Piero , e de' 
suoi satelliti impostori . Tu hai scritte al-
cune opere te pregevoli onde richiamare i 
credenti nel retto sentiero j ma finora ini? 
vano : Gli apostoli della- supftrstizione sono 
in maggior credito, e in maggior numero 
di noi . Cosa possiaxno opporre alle lor for-
ze, e al loro inveterato impero? Ranza , io 
tei sngerisco : impadroalaiaoci di una Chie-
sa , fissiamo in quella nn Club di Teoli-
lantropi , invitiamo i credenti ad ascoltare 
la verità , ad aprir gli occhi alla luce . La 
virtù , la decenza , la moderazione , la ca,-
rità fraterna che regnerà in tutti i liosLri 
detti , in tutte le operaaioni , in lutti gli 
scritti faranno concepire tanto.dì amore per 
i Teofilant.ropi quanto di abborimento per 
gli pseudo-Cattolici. 1 Confessioni li, le Cao^ 
celle , le ridicole cerimonie del Papato sar 
ranno deserti . Tut t i accorreranno in folla 
da noi a ,bere 1' evangelica verità j mai d i -
scompagnata dall ' eterna morale . Kanza 
cpraggio , non si distruggerà mai in detta-
glio il fanatismo yjapale se non gli si oppo-

rle lina massa di uomini religiosamente vir-
tuosi,, che procuri far monopolio di virtù., 
e costringa a far bancarotta i venditori 
d ' imposture . Salute e Fraternità . M. G . 

Udine l3. V en derni ale . 
î i è pienamente co^ift rinata la notizia 

de i r unione dell ' Istria e DaUuazia alla ex.-

terra-Ferma Veneta:, L ' Imperatore non vuO"--
le evacuar quelle provincie , e la guerra 
rincomincerà . Si deve formare intanto urs 
governo provvisorio tanto per le medesima 
Ijrovlncie , che per quelle poste fra T Adi-
ge , e le Alpi Norichey in questo governo 
sarà compresa anche Venezia ; ecco verifi-
cato il easo di una o due Eepubbliche a l 
piiV di tutt i i .paesi rivoluzionati de l l ' I t a -
lia . -Noi per quarnto possiam vedere in ad-
dentro fra r ot^curità de' mia ter j diplomati-
ci 5 possiamo assicurare , che la Repubblica 
sarà una sola , e che questo governo prov-
visorio non ha altro oggetto che un'^organiz-
jwizione preparatoria all ' ujiità e jnclivisibi-
lità , sicfiorae avvenne della Cispadana . 
Merita ancora qualche. riflt̂ S!>o che tutto i l 
paese al di là dell ' .Adige fino alla Germa-
uia , dovendosi consid irare attualmente co-
me froji tseia, non può che regolarsi mili^ 
tarmente . E, perciò è cosa egmlmente sag-r 
già che giusta lo.s-tabiliipvi un governo prov-
visorio , la cui rapid-a marcia non sia. imrj» 
pedita dalie solennità di una costituzione.. 

N O T I Z I E A B B R E V I A T E . 
Le intenzioni del Direttorio Francesa 

v«rso r Imperatore possono facilmente ar-
gomentarsi dal decreto ultimajoente ema-
nato in conseguenza della morte dui Gene-
ral Hoche ,, l i General Augerau. prenderà 
il comando in capo delle armate JLi Sambra 
e J>losa , e di ±teu<> e irtuouiia , cne ri' ora 
innanzi saranno denominate arrUiite di Ale-p 
magna . .Avviso agV increduli 

Non si è verificata la destituzione del 
ministro della guerra ; bensì quella di IMo?-
reau , Scherer è sempre al suo posto . 

Le lettere di alcuni giorni , egualmen-
te che le notizie che si spargeano da di ver-
si partit i 5 gìttavano il dubbio sulla pace , 
e sulla guerra j ma le lettere di Udine del-
la giornata di jeri sono decisivamente per 
la guerra., perchè S. .IM. Imperiale non vuol 
decampare dalle sue pretensioni , e il Di-
rettorio -Francese è deciso a non voler Teur 
toni , nè barbari di qualunque colore al di 
là del R e n o , e al di quà delle Alpi . L ' I -
stria e Dalmazia saranno le prime attacca-
t e , se prudentemente non saranno evacuate 
da'fedelissimi sudditi de l l ' Impera tore . 

In quanto , ali ' armata Gallo-Cisalpina 
è la p iù bella , la più. florida , la più ag-
guerrita che siasi veduta j e quel e h ' è 
13iù è comandata da Bonaparte 

G A L D X . 


